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Presentazione



Gli angeli: chi sono, cosa fanno, esistono?


Sono domande che ritornano oggi frequentemente e a esse bisognerebbe dare una risposta, non una qualsiasi, ma una risposta che deriva dalla nostra fede cattolica.


Come il cristianesimo ha visto gli angeli, come ce li ha presentati secondo la divina rivelazione? Si tratta di un discorso essenzialmente di fede, cioè di raccogliere i dati contenuti nella Sacra Scrittura, nella tradizione della Chiesa, nei documenti magisteriali, per poter riconoscere più da vicino queste figure angeliche, che sono sempre molto affascinanti e che costituiscono un patrimonio della fede cristiana a cui non si può rinunciare. Di esse si parla anche in contesti non strettamente cristiani, non propriamente religiosi, e in questo senso il discorso acquista un significato non solo di fede, ma anche di valore culturale e antropologico, psicologico e razionale, sociale e cosmologico.


Il libro perciò abbraccia un vasto panorama, dalla cui visione sorge e risplende la figura dell’angelo: un essere luminoso, sul quale rifulge la suprema luce divina, che si rifrange sul mondo creato e in particolare sull’umanità. L’angelo viene da Dio, ma non è Dio, è un suo messaggero, un essere crea-to, come tutti noi, il quale possiede una particolare unione con la divinità e insieme si accosta a noi e cammina accanto a noi come nostro migliore amico. Sotto questo aspetto, egli si fa l’intermediario che consente al Signore nostro Dio e creatore di farsi vicino alla concretezza della vita umana e dall’altra parte sollecita l’uomo a elevarsi verso il cielo per non restare imprigionato dentro l’orizzonte soltanto terreno e materiale.


L’essere umano, infatti, possiede, per sua costituzione, l’elemento spirituale, che è l’anima, e l’elemento materiale, che è il corpo: non può lasciarsi impoverire facendo del corpo il proprio idolo, dimenticando la sua nobiltà spirituale. Proprio per risvegliare in lui la dimensione interiore e l’anelito ai valori più alti, l’angelo si fa suo amico e custode. L’importante è che l’uomo si renda disponibile all’incontro con l’angelo e si lasci condurre sulle strade più buone e più belle della vita terrena ed eterna.
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CAPITOLO 1


Tramonto e risveglio dell’angelo


Per diversi anni ho avuto modo di fare ricerche e studi particolareggiati su questo argomento da un punto di vista di riflessione, non tanto a livello esperienziale o emozionale, ma soprattutto sul contenuto dottrinale. Si tratta di un argomento tornato di moda e di attualità, di cui si parla sotto molteplici aspetti, spesso in maniera confusa e fantasiosa, soprattutto nei mezzi di comunicazione sociale.


1. Uno strano fenomeno


Oggi assistiamo a uno strano fenomeno: in un mondo materialistico ed edonistico come l’attuale, gli angeli si sono fatti risentire, o meglio, gli uomini hanno sentito il bisogno di riparlare degli angeli, renderli di nuovo presenti in mezzo alla vita umana, in tutte le forme; un fenomeno che ha assunto proporzioni mondiali, dall’America al Giappone. Però non sempre si riesce a determinare la consistenza e la figura degli angeli, non si capisce spesso se siano frutto di immaginazione o se corrispondano a esseri reali. Esiste una certa confusione concettuale intorno a tali enti spirituali, tanto più che degli angeli si parla non solo nell’ambiente di tradizione cristiana, ma in tutte le espressioni religiose, artistiche e letterarie sia antiche sia attuali; nel nostro tempo anche nelle produzioni cinematografiche e audiovisive, e sotto molteplici aspetti. Gli angeli si mettono dappertutto: sulle magliette, sulle borse per la spesa, appaiono in mille modi. Il fenomeno è dovuto anche al New Age, in cui questi esseri sono considerati vicini agli uomini ma contemporaneamente sono al di sopra di essi, indicandoli come fossero un anelito che spinge l’uomo verso le realtà più elevate, verso gli ideali spirituali di cui si avverte un bisogno interiore.


Si nota tuttavia che, se da una parte c’è un risveglio e un ritorno dell’angelo, dall’altra si assiste a una vera e propria crisi o caduta di esso, come affermano alcuni scrittori, soprattutto a causa della diffusa mentalità scientista e pragmatica, di cui siamo imbevuti nella nostra società ad alto progresso tecnico. Tale mentalità sostiene che ogni essere superiore all’esperienza sensibile, invisibile e irraggiungibile con i sensi, non può esistere; esso costituisce il frutto di una pura fantasia dell’uomo, una costruzione emotiva dell’età infantile da dover allontanare, addirittura eliminare, un segno di regresso e di immaturità.


Il rifiuto dell’angelo non si attua soltanto nella letteratura laica o laicista, ma anche all’interno della riflessione teologica cattolica: alcuni autori dicono che l’angelo è solo espressione simbolica del bene, un’immaginazione dell’animo, e non può essere considerato come un’entità esistente; esso manifesta un atteggiamento proprio delle età più oscure e involute che oggi non hanno più senso. In fondo, dicono, l’angelo non avrebbe più significato né incidenza per l’uomo emancipato dei nostri giorni, il quale può risolvere tantissimi problemi con le risorse della scienza e delle avanzatissime tecnologie senza dover più ricorrere all’aiuto angelico. Tornare a credere negli angeli sarebbe, per questa mentalità, tornare alle epoche primitive, ancora chiuse alla ricerca scientifica. Questo modo di pensare è sorto nell’epoca moderna, all’inizio delle grandi scoperte della scienza che risalgono al 1400-1500, in cui l’uomo ha avuto l’ardire di affermare che esiste solo ciò che si conosce o con la propria ragione o con i sensi. Se una conoscenza va al di là della facoltà razionale o della percezione sensitiva, essa non è in grado di affermare la realtà conosciuta come realmente esistente. Ne segue la negazione di esseri spirituali come gli angeli e, in ultimo, anche di Dio.


2. L’autentico volto dell’angelo


Ma come stanno veramente le cose? Che cosa si può affermare con verità sugli angeli? In particolare ci si chiede cosa il cristianesimo pensi di loro, quale sia la concezione che la religione cristiana propone intorno a essi, e se questa concezione sia tuttora valida. Per rispondere a tali quesiti, legittimi in mezzo a tanta confusione, credo sia utile che il cristiano, o chiunque voglia conoscere come stanno le cose nell’ambito della fede cristiana, faccia attenzione a quanto è contenuto nella dottrina rivelata, senza andare dietro alla moda o esaltando indebitamente gli angeli o emarginandoli e rifiutandoli. Il cristiano serio, che ha coscienza della propria fede, desidera scoprire, conoscere ciò che la rivelazione dice, poiché gli angeli fanno parte del patrimonio rivelato.


Va detto subito che gli angeli si dividono in due grandi categorie: quelli che servono Dio, obbedienti alla sua volontà e fedeli al suo progetto salvifico, sono detti gli “angeli buoni” o semplicemente “angeli”; quelli, invece, che hanno rifiutato l’obbedienza a Dio, si sono ribellati alla sua sovranità e sono diventati cattivi o malvagi, vengono chiamati “spiriti maligni” o “diavoli” o “demòni”. Noi trattiamo del primo gruppo, gli angeli buoni, i quali sono preposti dal Creatore a seguire l’uomo passo passo, in modo che possa incontrarsi con Dio.


Da qui il senso meraviglioso dell’angelo, quale ente che Dio ha creato precisamente con lo scopo di avvicinare tra loro i due mondi per sé molto lontani, il divino e l’umano, affinché potessero comunicare tra loro secondo il disegno sapiente e amoroso di Dio. La finalità dell’angelo è questa: da una parte servire Dio, lodarlo e glorificarlo, riconoscerlo come Signore del cielo e della terra; dall’altra servire e aiutare l’uomo facendolo giungere alla salvezza, attuare cioè la comunione filiale con Dio. Sotto quest’aspetto, il compito dell’angelo è delicatissimo e insieme importantissimo, perché si accompagna alla missione del nostro redentore Gesù Cristo, il Dio che si è fatto uomo affinché l’uomo possa diventare Dio. Ora l’angelo si pone all’interno di questo rapporto salvifico per facilitarlo, sostenerlo, corroborarlo. In tal modo si può percepire la motivazione e lo spessore di significato e di perenne attualità dell’intervento angelico lungo il dispiegarsi della storia della salvezza, dal suo inizio fino al compimento ultimo.


Il nostro intento essenziale si riassume nelle risposte a tre domande fondamentali. La prima è se gli angeli esistano veramente, cosa che oggi molti mettono in dubbio, come si è detto, o negano o li confondono con altri esseri inserendoli nella sfera del simbolismo. La seconda questione riguarda quale sia la struttura propria degli angeli, la loro identità o configurazione esistenziale, il loro essere specifico. Il cristianesimo è giunto all’affermazione che essi sono enti puramente spirituali, personali, creati da Dio, non immaginazioni o puri simboli, né espressioni letterarie. Sono inferiori a Dio, quali sue creature, ma contemporaneamente superiori agli uomini nel loro grado di enti spirituali, mentre l’uomo, come sappiamo, è composto di spirito e di materia, di anima e di corpo. Infine, la terza questione, per certi aspetti la più interessante in quanto tocca l’uomo da vicino, si chiede cosa facciano gli angeli, quale sia la loro opera a favore degli uomini e nei confronti di Dio.


Essi svolgono un’azione preziosissima quali autentici intermediari tra Dio e gli uomini. In effetti non sono esseri isolati, ma essenzialmente collegati all’uno e agli altri, vivono e agiscono unicamente con l’intento di rapportarsi ai due centri, entro i quali si muovono costantemente: Dio e gli uomini. Per cui quando si parla di loro, di fatto si tiene conto dei due poli, che tra loro si attraggono e comunicano, pur essendo l’uno infinitamente distante dagli altri: Dio in qualche modo va alla ricerca dell’uomo fino a incarnarsi e ad abitare con lui e in lui, mentre l’uomo profondamente anela a partecipare all’infinita beatitudine e gloria divine. Dunque, non si può trattare degli angeli senza considerare il loro Signore e Creatore cui obbediscono, che onorano e glorificano, e dall’altra parte senza pensare all’uomo, che essi custodiscono e sorreggono nel cammino verso Dio.


3. Il ruolo dell’angelo sull’uomo e sul mondo


Lo scrittore e studioso Peterson, vissuto verso gli anni ’40, convertito dal protestantesimo al cattolicesimo, nella sua opera, Il libro degli angeli, afferma con profonda sapienza che la conoscenza dell’angelo facilita la conoscenza dell’uomo, in quanto permette di avere una concezione più esatta e più completa dell’essere umano nella sua dimensione spirituale. La mentalità odierna tende a vedere l’uomo entro i limiti della sensitività o della materialità, quasi fosse imprigionato in essi e reso incapace di elevarsi verso i valori più alti dello spirito. Mentre se l’uomo viene paragonato all’angelo, creatura totalmente spirituale, riscopre le proprie esigenze superiori e trascendenti, che non si lasciano soffocare e alle quali non può rinunciare senza perdere una parte preponderante di sé. L’uomo deve essere colto in tutta la sua ricchezza interiore e non ridotto a un bruto. Il confronto con l’angelo costituisce uno svelamento che rivela l’uomo all’uomo, soprattutto nella sua ascesa verso Dio, poiché l’angelo, come si è detto, è intermediario tra i due. Egli favorisce inoltre un’autentica manifestazione dell’essere divino, in quanto è rivelatore di Dio, conoscitore del suo mistero, riflesso della sua luce e santità, inneggiante al suo amore; accoglie il bagliore che da Dio si ri-versa su di lui e da lui ridonda sull’uomo. Ne segue che un vero concetto di Dio viene capito ed espresso attraverso l’aiuto dell’angelo quale meraviglioso interprete e traduttore fedele.


Similmente si può dire che la visione del cosmo, dove viviamo e respiriamo, assume una chiarezza nuova alla luce dell’angelo, che di questo universo è il custode e l’ordinatore in conformità alla suprema sapienza divina che lo ha creato. Attraverso la presenza vigile dell’angelo, l’uomo capisce che il mondo, nella sua totalità, non è ristretto esclusivamente alla sfera umana, ma abbraccia entità superiori all’uomo, le quali danno una pienezza e una completezza, in modo che egli non si ritenga il padrone della creazione, né creda di poter fare e disfare delle cose a suo piacimento. Anche il problema cosiddetto “ecologico”, cioè dello sfruttamento delle risorse naturali, viene illuminato proprio attraverso la presenza degli angeli, i quali, secondo la tradizione cristiana, sono preposti dal Creatore all’ordine dell’universo e al movimento degli astri nel firmamento, in modo che tutto si dispieghi secondo l’ordine sapientissimo di Dio e niente sia deturpato e deteriorato, per produrre un deleterio disordine e un conseguente malessere generale. Ogni cosa deve essere conservata al suo posto nell’armonia e nella bellezza di tutto l’insieme con la compagine delle diverse parti.


Ugualmente se si riflette sulla fine della storia umana, cioè sul compimento finale dell’evolversi del cammino dell’uomo nel mondo, secondo quanto afferma la Scrittura, la presenza degli angeli è di primaria importanza, perché attraverso loro l’uomo è stimolato continuamente nell’attesa vigile della venuta del Signore. Anche in questo caso gli angeli sono preposti da Dio affinché la storia umana sia condotta lentamente ma inesorabilmente verso la sua espletazione ultima.


Ne parlano abbondantemente l’Apocalisse e Gesù stesso nei Vangeli, quando preannuncia la fine dei tempi, in cui gli angeli con le loro trombe risveglieranno gli uomini e li chiameranno all’incontro finale con il loro Signore e Creatore. Si può dire in tal modo che nessun argomento essenziale della fede e della vita umana sia escluso da una riflessione seria intorno agli angeli, anzi, la visione sull’uomo, sul mondo, sulla storia, su Dio, sull’universo acquista una luce maggiore e un più chiaro significato.


Inoltre, lo studio sugli angeli forma quel punto delicato dell’incontro della filosofia e delle varie culture umane con la rivelazione cristiana, perché, come si è detto, degli angeli non parla solo il cristianesimo, ma tutte le civiltà e le religioni sia antiche sia attuali. Tuttavia la dottrina cristiana offre una visione propria, precisa, che fa dell’angelo una realtà con la sua identità vera, che non si può confondere con Dio o con l’uomo; esso è semplicemente se stesso, una creatura spirituale, non un’emanazione della divinità o un superuomo, un essere frammisto di qualità divine e umane. È lecito perciò raffrontare la fede cristiana con le altre espressioni, per capirne sia gli elementi di contatto e di similitudine sia le differenziazioni, in modo da rilevare l’originalità, la novità propria della concezione cristiana. Questa supera l’emanazionismo neoplatonico o il panteismo; supera anche la prospettiva gnostica dello spiritualismo o del dualismo, salvaguardando la creaturalità e la libertà di scelta degli spiriti angelici.


4. La luminosità del volto angelico


Tutto ciò fa intendere il valore e il senso di un discorso sugli angeli, per comprenderne la verità, senza lasciarsi andare a concezioni strane, peregrine, oscure, nebulose. Un grande uomo della fine del secolo XIX, il cardinale inglese Newman, convertito dall’anglicanesimo al cattolicesimo, ora beato, tra i molti suoi scritti, ha svolto alcune riflessioni angelologiche, affermando che vi furono epoche in cui gli uomini avevano degli angeli una considerazione esagerata, rendevano loro un omaggio eccessivo e li onoravano in modo talmente perverso da trascurare quella somma adorazione che è dovuta unicamente a Dio onnipotente, confondendo gli angeli con Dio. Questo peccato, continua il cardinale Newman, è caratteristico delle epoche buie. Esattamente il contrario, invece, sarebbe il peccato dei suoi contemporanei che stimano poco o nulla gli angeli, il peccato di quelli che attribuiscono le cose che stanno loro attorno non alla strumentalità degli angeli, bensì a certe ipotetiche leggi naturali. Questo è il tempo dello scientismo, del liberalismo, in cui si arriva a negare la realtà degli angeli. Oggi ritorniamo a certe epoche confuse, quando all’angelo si danno delle attribuzioni eccessive o lo si rifiuta come inesistente.


Conoscendo più a fondo l’essere angelico, riconosciamo meglio l’essere umano, il suo habitat nel mondo, il suo fine ultimo, la sua dignità che lo rende creatura di Dio, espressione del suo amore e portatore della sua gloria, per condividere con Dio la sua vera felicità e la sua totale realizzazione. Si può dire dunque che l’angelo non è un sovrappiù: egli invece costituisce una parte essenziale della realtà cosmica, antropologica, teologica. Dimenticando o scartando l’angelo, noi togliamo una parte importante e facciamo un vuoto nella visione di tutta la creazione, perché escludiamo un elemento che contribuisce alla sua piena armonia e manifestazione.


Nelle culture pagane antiche questi esseri sovrumani, intermediari tra il mondo divino e la realtà umana, sono quasi oggetto di una persuasione molto diffusa nelle religioni dei popoli vicini a Israele; è una credenza, che potremmo chiamare universale, pur con sfumature diverse, in quanto fa parte della visione che i popoli hanno costruito circa l’universo. In fondo essa può essere vista come la collocazione di enti intermedi tra gli dèi supremi e il mondo e l’uomo, soprattutto per evitare la contaminazione della divinità con il mondo materiale e conservare inalterata la trascendenza divina. Tra questi due mondi lontani, le religioni hanno sentito il bisogno di mettere alcuni esseri che in qualche modo potessero avvicinarli senza confonderli. Tale concezione, inoltre, corrisponde alla tendenza dell’intelletto umano che si sforza di spiegare gli eventi sia felici e fausti sia infelici e nefasti, dovuti al movimento della natura o al corso della storia o della instabilità della psiche umana, ricorrendo a enti sovraterrestri ma inferiori alla divinità suprema. Perché più vicini al mondo umano, essi possono influire sull’uomo e sulle potenze naturali.


Tuttavia il pensiero di queste culture non corrisponde alla visione cristiana degli angeli, perché spesse volte cadono in concezioni errate, come quando considerano gli angeli quali semidèi o particelle divine, oppure quale esaltazione dell’elemento spirituale presente nell’essere umano. Da qui l’importanza di capire l’originalità e l’unicità del pensiero cristiano contenuto nella rivelazione divina e nella tradizione e insegnamento della Chiesa. Potremo così contemplare e godere della presenza e dell’azione degli angeli, a cui ci affidiamo come a esseri buoni, pietosi e potenti, per essere da loro aiutati, illuminati, rafforzati verso il raggiungimento della nostra meta: la salvezza eterna in Paradiso.


[image: Dipinto. Mezzo busto dell’arcangelo Gabriele di profilo che porta l’indice alla bocca per invitare al silenzio. I colori aranciati dell’opera le infondono luce e calore.]
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